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Quattroopificiabusivi
sonostati sequestrati,
peraltri treèscattata la
sospensionedell’attività

Undicipersoneavario
titolocoinvoltenella
produzioneclandestina
sonostatedenunciate

Pioggiadisanzioni -pari
acirca300milaeuro-nei
confrontidelleattività
conoperaialnero

Ilblitzdeicarabinieri tra
SanGiuseppeVesuviano,
Terzigno,Ottavianoe
Boscoreale

PinoCerciello

Operazione a vasto raggio dei
carabiniericontroinquinamen-
toelavoronerointuttol’hinter-
landvesuviano.Nelmirinouna
ventinadiopificiabusivi traSan
Giuseppe Vesuviano, Ottavia-
no,TerzignoeBoscoreale.Sette
le fabbriche chiuse, una perso-
na arrestata eundici denuncia-
te, elevate circa 300mila eurodi
sanzioni. Nelle aziende sono
statitrovatioperaichelavorava-
no incondizionidisumane.Per
duegiorniicarabinieridelgrup-
po di Torre Annunziata, insie-
me con una task force compo-
stadaicarabinieridelrepartotu-
tela del lavoro e dagli ispettori
dell’Asl e dell’Inps, ha svolto
meticolose verifiche. Obiettivo
quello di far emergere il lavoro
nero e accertare il rispetto delle
norme sulla sicurezza
del lavoro. I controlli,
in seguito ai numerosi
casi d’inquinamento
industriale denunciati
nell’area, hanno ri-
guardatoanchelerego-
lari procedure per lo
smaltimento dei rifiu-
ti.
A conclusione della

vastaoperazioneimili-
tarihannochiusosette
fabbriche di abbiglia-
mento,di cui quattroposte sot-
tosequestrogiudiziarioetreso-
spese dalle attività. I militari di
San Giuseppe Vesuviano, inol-
tre,hannoeseguitoancheunar-
resto. Si tratta di una cittadina
cinese, Huying Chen, 31 anni.
La donna nonostante i seque-
stri e i fermi del suo opificio, in
viaSalvati,continuavaaprodur-
re abbigliamento. Poco prima i
carabinieri avevano accertato
violazioni alla legge per la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro che
avevano comportato il seque-
stro dell’impianto produttivo e
scopertovari lavoratori innero,
con la conseguente sospensio-
nedell’attività imprenditoriale.
Huying Chen, residente a San
GiuseppeVesuviano,incurante
di entrambi i provvedimenti
aveva proseguito l’attività, tra

l’altro avvalendosi di sei dei la-
voratoriinneroscopertinelcor-
so dei primi controlli. La rimo-
zionedei sigilli è stata accertata
dai carabinieri della stazionedi
San Giuseppe Vesuviano che
hannotratto inarresto ladonna
dopo aver notato il riavvio
dell’attività. La cittadina orien-
tale, agli arresti domiciliari, è
orainattesadelritoperdirettis-
simadelTribunalediNola.
Sempre a San Giuseppe Ve-

suviano, inviaVolanti, al titola-
rediunopificiotessile,un38en-
ne del posto, sono state conte-
stateviolazioniallenormesulla
sicurezza del lavoro per un im-
portocomplessivodicirca70mi-
la euro. L’uomo è stato denun-
ciato anche per sfruttamento
dellavoronero.Nellasuafabbri-
casonostatitrovatioperaidina-
zionalitàcineseprividipermes-
so di soggiorno. In viaMattiuli,
in opificio tessile ancora di San
GiuseppeVesuviano, sono stati
trovati quattro lavoratori in ne-
rodinazionalitàcinese.Lavora-
vano in condizioni disumane.
Al titolare, anche lui cinese

41enne,sonostatecon-
testate sanzioni inma-
teria di sicurezza dei
luoghi di lavoro per
l’importo complessivo
di oltre 40mila euro.
Stessasorteperiltitola-
rediunopificiotessile,
uncingalese35enne,a
cuisonostatecontesta-
te sanzioni in materia
di sicurezza del lavoro
per un importo com-
plessivo di 50mila eu-

ro.Nella sua fabbrica sono stati
trovati quattro lavoratori cinesi
innero.
Leoperazionideicarabinieri

hannoriguardatoanchealtrico-
muni. A Terzigno, Corso Leo-
nardo Da Vinci, in un opificio
tessile,sonostati trovatiquattro
lavoratori innero,tuttidinazio-
nalitàcinese, tredeiquali senza
permesso di soggiorno. AOtta-
viano, in via Belvedere, conte-
state sanzioni amministrative
inmateria di sicurezza dei luo-
ghi di lavoro. A Boscoreale, in
viaMerolla, violazioni alle nor-
me sulla sicurezza dei luoghi di
lavoro. In quasi tutte le fabbri-
chetessilicontrollatesonostate
contestate anche violazioni
sull’illecito smaltimento dei ri-
fiuti speciali.
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Una donna al vertice:
arrestata. I lavoratori
in condizioni disumane

Le inchieste A Napoli e in provincia

Case e attività «legalizzate»
la truffa dei falsi certificati

I controlli Ispezioni a tappeto nell’area vesuviana

Operaicinesischiavi
chiuse 11 sartorie-lager 7

le fabbriche

11
le denunce

300mila
le multe

InalcunemunicipalitàdiNapoli,
e prima ancora nei Comuni
dell’hinterland vesuviano, è ve-
nuta al pettine la grande truffa
deifalsicertificatidiagibilitàcon-
cessiaicinesi.Conilfavoredifun-
zionari pubblici compiacenti, e
in qualche caso anche di tecnici
Asleuominiindivisa,moltiespo-
nentidellacomunitàorientaleso-
no riusciti a superare gli intoppi
burocratici per fardiventare leci-
to quello che non lo era: barac-
chechesullacartaeranocaseabi-
tabili, scantinati classificati come
fabbriche idonee per il lavoro di

decinedioperai.Unpattodelma-
laffare,conicinesidispostiasbor-
sare qualsiasi cifra pur di «ripuli-
re»leloroattivitàeuscire(ufficial-
mente)dalsommerso.Allaprocu-
radiNola(quellachepercompe-
tenza territoriale si occupa della
cosiddetta Chinatown vesuvia-
na)sonoalmenodue le inchieste
che hanno delineato scenari in-
quietanti:unasulcomunediOtta-
viano, che rilasciava false carte
d’identità, e l’altra su quello di
Terzigno,dovevenivanodispen-
sati certificati di agibilità alle sar-
torie-lager.

4
i comuni

Task force
In campo
carabinieri
Asl e Inps
Verifiche
estese
agli scarichi
inquinanti

Lo scenario
Alloggi di fortuna ricavati negli
stessi ambienti di lavoro, ritmi
disumani per gli operai, livelli di
sicurezza ben inferiori alla
norma: questo e altro è emerso
dal blitz dei carabinieri


